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La lott a continu a su l terren o democratic o e istituzional e 

i : à 
gli studenti o 

e e 
L'assemblea di Lettere ha deciso di sospendere l'occupazione aperta 
A colloquio con il compagno Piludu, segretario provinciale della FGCI 

a nostra redazione 
 - - L 'assemblea dogli s tuden ti 

del la facol tà di e ha deciso di sospen-
e J'agiia/.ioiie a a a v a n ti eco 

« l ' occupaz i int a ». e di e nuo-
ve e di lot ta capaci di e gii 

i sui temi del la a e del la 
occupaz ione. 1& commiss ioni, a impe-
g n a te .n un o di e sui -
cipali temi i la vi ta a 
e la c ( n d i / i c ne giovanile, o la 

o a t t i v i tà. à e comp iu to uno 
o pe  fo imu la ie o .te a n c he .->ul 

p . a no de.la d.d. i t t ica onde e e fa-
e in u na p iassi di o o e 

p.u o n s p e t to al la t i .u l iz i t tu i i e a t t i-
v i t à accademica -- il c d m m . no del la -
ma . o nel o 
del le u l t ime as.-embloo il Com i t a to di -
d . n a m t n to della facoltà di e ha mani-
fes ta to la volontà di e ogni o 

é la a sia condo t ta in a 
a e ocn o delle e s inda-

cali e di . 

Come si e giunti a ques to e^ito della lo t ta? 
o la domanda al c o m p a g no Wa l te

. o e della F G C  di 
. « E' s ta to deciso di e f ine al-

t upa / . cnc del la facoltà — e il com-
pagno u - pe * a e più 

e di lotta dopo una discuss icne 
lunga e .i volte . Al di la di po lemiche, 
«-.piez/e e , il d iba t t i to ha tut-
tav ia o come a gli s tuden ti ci 
sia la vo lontà n on di e bensì di 

e — una volta cessa ta l 'occupazione — 
u na L eo a di lot ta pe  la a 

, ' l 'ale vo lontà e a n c he 
da l l ' impegno a Giunto da e del -
n a m e n to de / li s tudenti di e di svilup-

e un o non fot male con le e 
pol i t iche di -, n -»  e ccn le i 
s indacal i. l  c u f . o n to deve e n cn 
solo sui te.ni i , ma an-
c he sui i più i dello sv i luppo 

economico e sociale del . 
Uno sbocco, dunque. sos tanz ia .men te po-

sit ivo? « E' ques ta una fase e del la 
lo t ta. , la s i tuaz ione e a 
tesa ed . a u na e c'è l 'e i i»enza 
di e in modo o lot te e 
dibat t i ti che d iano sos tanza e a 
ad un o a u t e n t i c a m e n te , 
e che es tendano la e di stu-
den t i. a e seno i a 

i oppo-.iz.cm che ni . i . ino stilo a l l 'ag i ta -
z icne confusa, se n on a a bloc-

e la di-.cu s-.iene pol . i .ca con mo ' i va / i cni 
ed a t t eg^ .amen ti che o la piovoca-
z i me »>. 

Un fa t to c o m u n q ue n-.ul*a a l t . m u n te si-
gni f icat ivo- gli s tudenti in lotta h a n no con-
d a n n a to la a di vole e delle 
« e » o e . A 
ques te posizioni e si e o 

o un o ne t to. n e . la 
lot ta si deve e sii un o demo 

o e is t i tuz ionale: la bat ta . ' l .a a 
è e quel la v .ncente. A questo sbocco 
posit ivo del o o caglia-

o va da to il m a s s i mo o nel mo-
m e n to in cui da più , si a di e 
f ia to al le i vel lei tà di i -
pi di o o neoia->oista. e e 
gli i i c c n t . n u a no la 

o az icne . 
Qual e il compi to che si p . ne o ia alle 

e s tuden tesche ? « E' ne 
c e s s a no - - conclude il compagno Wa l te

u — e la bat tag l ia sui temi 
della , i ncominc iando a e 
un o asse t to del la d idat t ica. a 

i con à sui temi del l 'occupa-
zione giovani le, co involgendo la massa di 
s tudenti , ben 20 mila giovani. 
All o stesso t empo si deve e e -

. o e e , 
una a poli t ica fonda ta sul o 

o delle posizioni ». 

g. p. 

 sulla crisi energetica e sulle prospettive del
» u +V**"- -

Carbone : una risors a inutilizzat a 
La stori a dell e minier e sard e del Sulcis-lglesienf e costellat a di episod i sconcertant i - La central e termoelettric a di Portovesm e non ha 
mai bruciat o mineral e - 1 cantier i salvat i dall a resistenz a operai a posson o sempr e dare ricchezz a al Paese - Sono stat i stimat i gia -
ciment i per oltr e 150 milion i di tonnellat e - Necessari a una ristrutturazion e del settor e che super i la logic a assistenzial e del passal e 

Giovan i in corte o a Cagliar i durant e lo scioper o del 18 marz o 

Un potenzial e di lott a da non disperder e 
Nel quadro della nostra inchiesta 
sulla condizione giovanile nel -
zogiorno, ospitiamo oggi un articolo 
di nllcssionc sul movimento degli 
studenti in Sardegna del compagno 
Giorgi o , deputato del . 

f /A ' O  di riflessio-
ne per capire le motiva-

zioni e la direzione dell'ini-
petuo^u moto di protesta e di 
iitmio che coinvolge in que-
sti (;<<>im  le masse giovanili è 
co»;pitti del partito e del mo-
vimento deruacrat'co p-u ri 
generale. Le asscmb'ee ctie <: 
s-io'gono l'i  numeose uni 
tersità, anche quando non 
giungono a'ta degenerazione 
teppistica o protocatoria di 

 «>/;.) un sintomo litio-
ra stonioloente di ijtic.-'o <::-
sorienlaricnto. < Sot non chic-
diario nu'U: .Vo: rui'i  co'i.V-
f.'.'di'ii i nulla. .Yo: r>t"it(i"'.o 
tutto >. i-.a detto un a:o: une 

i ,:i C.ia'um 
> /.L  ..' .  >:n;a!'ci  ion iizione 

Ci'. .  - ; e e .' d
c<>".\ : \\ >  p'iì'i'c: ; 
li'i'  ;/  ;\> . . : d' dcci'ie
m':a;i ,.": .7..'; : s.t'di e ài 

' (f- aio: ani l'atta*::  - , 
 detto ri ) .'.': . l ^ v -

v.im una io ninnila della 
 Queste itxi duerse so 

rio c<prcss:onc d: una rezita 
ancora di definire, e che le-
de 1 aioiani al centro eli un 
tortire d: estrema pcr:coh>s> 
tà. .Voi e: pentiamo limttaTe 
a Guardare .ile . 
Dobbiamo considerare p-u 
con:p'c*s>ra' :ente le questioni 
che n 1 jioraw. 

Due <j-o'.am sono morti re-
centeenie a Cai'.ian al ter-
ririr  di sconeetmU opera-
z-on< d: po':.: a  altri 
pio-.?»:: >!>';;> .7.' eentro dell'at-
tenzione le'.'r cronaca nelle 
citta e nelle e impune dell' 
tso'a e del  O 
fono 1 a'o: mi detenuti di 

 lìuoneam-.'.no  ci.e >:  ribel-
lano per l'mio''erabi,e condi-
zione delle carceri Ci sono 1 
g.ovaia vittime de'la droga o 
autori d: gualche cesto di cri-
mma'tlà Ci sono fenomeni 
sempre p'ù ev;leny*dr T-r.d;-
carner.to de: j-ot ani.  tema 
de: gio'uim e iu nulo inori con 
nccent- di p - vv w:ii">ne nel-
la re fio'-e ' - " ' O T 
gerrr"'c  '~ !"  'rie di 
finn-*  o de"a S rie ina e co 
m'f >n 1:.' .1 »  .,-, i'i  he con 
fideriz'o-e ^ stemal'c 1 >::  'e 
pi ine d-' 7' *  !>  a 
r,- lì taa'to di oneste ron<i-
rìerczion; e peraltro ' 
per: olo-imcnte interno ad 11 
;;<i ,i( ' giovan-'.e con-
siderata vi molo un po' a-

jtlratto e al di fuori di uni 
t generale j della so:ie-

tà italiana. 
San erano mancati in Sar-

degna 1 segni premonitori di 
un'esplolione della questione 

dei giovani. Xcl corso della 
conferenza regionale per la 
programmazione, la documen-
tazione di base evidenziata, la 
straordinaria crescita della di-
soccupazione ufficiale giunta 
ormai a sfiorare le HO 000 li-
nda (più del 2'i  rispetto all' 
anno precedente! ma soprat-
tutto evidenziava la eccezio-
nale presenza di una disoccu-
pazione nascosta, pan a circa 
mo000 unità. Si tratta natii-
miniente soprattutto di gio 
lani e giovanissimi la cui 
condizione di emarginazione 
direbbe doluto porre poblent 
e interroqatii ». 

Se dal campo del laioro 
mancato ci spostiamo sul ter-
reno rfcl'a vita socia'e. ìe mo 
t'iaz'oni e 1 sintomi di una 
crisi e^ploiiia non sono me-
no evidenti Le citta <ono a' 
in incinti dormitori privi non 
solo ili  <crvizi, ma persino di 
p-isssfvj:;;: di elementari for-

 d- iitu sociale.  pae<: a-
enea;- e ut margini det centri 
urbcm presentano un modu-
'o di cs.ster.za che dramma-
l:r,t>"c>:tc  >: stacca dal mito 
li'.ot-dianatr.enlc divulgato e 
pubh'inzzaio. ed anche dalle 
concrete e pri elementari do-
n.anie dei giovani 

Ce chi da (juesta crisi ha 
tratto .stimoro per un impe-
gno p'u complessalo di lotta 
che. superando la dimensione 
de'".ndu idualismo opportuni-
stico ed anarchico aiunce al-
ia comn^'usione del fatto eie 
1 pro*>lemt personali sono m 
realtà sociali e socialmente ri-
solubili. Sono t giovani che 
si sono impeanatt nei movi-
menti organizzati (non solo 
quelli dei p-jrtiti.  <'intende. 
ma anche que'li di quartiere. 
di  di zona, dei comi 
liti  dei d'soccupatu. 

 m questo loro impegno 
non sempre 1 giovani hanno 
ottenuto adeguato sostegno e 
comprensione. Le strutture 
ufficiali de'la società hanno 
spesso respinto queste inizia-
tive o le hanno marginali: 
zate come  giownihsliche *-. 

 del tutto evidente che se 
il  problema dei gioiani ha 

a che si e indicata, non 
*. può risolverlo m chiaie gè-

 e ciot anili*tu\i 
 il  problema dei aio 

i\mi significa intatti affronta 
re e risoli ere 1 temi de'l'-
espin<one e dello s-vi'uppo d-~l 
te<suto produttivo del paese, 
s:gn:':ea valorizzare le risor-
se intellettuali e morali delle 
grandi riasse dei lavoratori di-
rigendole ver*o un nuovo mo-
do di organizzazione economi-
ca. politica e sociale. 

Anche se questo è vero, pe-
raltro non ci si può nasconde-
re il  fatto che il  problema dei 
giovani presenta una sua spe-

cificità come in altre fasi del-
la storia è accaduto per altri 
gruppi emarginati dalla lotta 
interna alla società capitali-
stiva.  contadini. 1 ceti medi 
come oagi 1 gioì ani e le d'iti-
ne, sono .stati in diversi mo-
ment: della stona trmolti dal-
l'emerqere della classe operaia 
e della sua organizzazione di 
massa e dalla resistenza dei 

gruppi dirìgenti della società 
t  Quando la clas-
se operaia non «  e tatto ca-
rico dei loro problcm'. pro-
ponendo una soluzione cO"i-
ple~*'i a per lo scontro sor-a-
le. questi gruppi sono stati 'a 
base di massa di pericolosi 
processi di autoritarismo o al-
meno di conservazione. 

ficco perché il  problema dei 
amiun< e un problema a>->:-
pV>\! i n del movimenta one-
rerò, che non può e non 
deve e-sere delegato a nes-
suno.  il  prob'ema dello 
sviluppo produttivo tlevc si-
ani ficaie porre al centro lo 
sviluppo dt un tessuto che 
dia a '-itti  possibilità di la-
ioro.  il  problema e: 
superare i miti di un facile 
consumismo, significa pensa-
re in primo luogo a coloro 
che giovani e giovanissimi. 
dal bombardamento pubblici-
tario sono più travolti e stru-
mentai.zzati. 

Cagliari e la Sardeana sono 
un terreno particolarmente 
! ' i s b'.'e s.i .-? , T; ; «-a c : 

r-su'tati vos-f: : d. un »:- : ;> 
- o 7.o stacco trv le r.-
chieste da giotim e le offer-
te della socie ti e forse tra i 
maggiori ogc- rier-ontrabil-. 
La coscenza < '..- dalla crisi 
5' esce solo con un processo 
di mob.'itczione comrTcss'Vi 
che r.bb-a al centro 'a > 
a~im~\o;-{,ne e lo <'-'urro 
o>;, i *<>-.V -T» t*+* * J> e r.7 
.7 coerenza de'e miss.- -, 1. 
lane  di Questa por-
tata non nossono essere risol-
ti r>era'tro a*  d- ' di una 

w oraan'zza!n del-
le grandi masse. d< quelle gio-
ian:l: in r,ry*:o  luojo 

Far crescere onesto mori-
mento, cr-.entnrlo cultural-
mente d;nae''o icno reaa 
mete  r-nnn'-n"- -nto. in -;
*? 7 b-.''Cl',a r1 f "7T7 sfrrj 
hrev* e  co  ' o non -
n ' " v e1'e sta d-n^n~' a',e 
,irr.,,->, r , r- t , r v . , ~ ; v ,- < r 

dfi'i  a l'è >sf'''t-T,n' de" o 
crt'eh''  à'i  <".'">" 7 

f.a renz'^nf rì-*- V C-
n'er-t 7"> ,<? i .7 <">-'-1. a' 
di là : i j in ' ' ' . ' ' ' "visod'O d' 
rìt<cu!'b'7e nr>a-r.e, semn'e 
'"'"stirata e b V, r>.o 
stra con oa»?*  cadenza aua'e 
enorme cnr<ca di eneraia e d: 
d'snon'biLtà ci s'a nella gio-
ventù. 

Giorgio Macciofta 

a nostra redazione 
 — Lungo le visce-

e del la a caval li ciechi 
o 1 vagoncini di 

e scavato da i 
con 1 i consumati dal-
la sil icosi. Un lavoio -
mo e e compensa 
to che a dal l 'a lba al -
m o n to e cominc iava dal l ' .n 
tanz ia. L 'opeia.o a in 

a a d o d ai ann i, ne u 
sciva a -
ta o ad una a uma-
na. Questo u o -
t ico del b t i cno o 

o agli inizi del se.-olo. 
O^ni g.onio al . 

Uscito da! sottosuolo, pe  il 
m . n a t o le a la casa mise ia 
nel vi. laggio di à del 

, lo s p a c co e 
de! , e la bettola an-

a del . l po tente e 
invis.bi le cap. ta l i s ta s t t an ie 
o gest iva la a mine-

a dei i i dei 
s ». specie di fi-

da ti é isolani. 
La e o quel la 

a condiz ione coloniale 
ò con la nasvi ta del le 

leghe social .ste. La a -
ganizzazione del la clas.se one-
ìa ia d iede i al movimen-
to di lot ta pe o e sa-

i meno in fami, agli scio-
i di a e alle al lean-

ze con 1 contad ini e gli -
t ig iani pe  la conquis ta dei 
comuni f ino ad a feudi 
dei notabi li locali.  «comu-
ni i » in a sono 
nati o da queste -
ti , ed h a n no e cos t i t u-
to a de! movimen-
to pe  il o ant ico lomale 
e autonomis t ico. Un movimen-
to o e legato al-
le : i e al l ' in 

o pae.se. 
Fu o l'eccidio dì -

u u sa ldati comanda ti a 
e sugli i nel 1940» 

che o o della clas-
se a a nel movi-
m e n to o nazionale. 

o dei i :so 
Lin i ì il o o 

e di à del 
! o i ta l iano. 

L a a delle e -
de è s ta ta e segna ta dal 
fil o o dello lotta 0 del la 

. Qui si e avuta la 
, instancabi le, indomabi-

le opposizione al fascismo. 
a n c he con la nasc i ta di -
bonia nei cosiddet ti « a n ni del 
consenso », dopo la a di 
Abissinia e o pe

e l a a -
ca spagnolo. a o -

d i! compagno Vello Spa-
no lanc iava appel li al la so-

à mi l i tan te.  m.na to-
i o bo icot tando 

l a , issando b a n d ic 
e e davan ti ai pozzi e 

sui campan i l i, o sui 
i « no n ». Na ta 

come un campo di -
men to. pe e una polit i -
ca di . a ha lot-
t a to o pe , a n no 
p e  a n no con l 'obiett ivo di 

. E' in questa lot-
t a che i , spazzato 
vi a 1! fascismo e nel p ieno 
del la a a a » voluta 
dal e . 
h a n no acquis i to la coscienza 
di e a del 

o . 
l Sulcls pe  la salvezza 

pozzi di , -
te e al Gusp inese pe  la sal-
vezza del le e metal l i-

. mai si è avuta una so-
s ta nel la lo t ta in difesa del le 

e locali isolane. So t to la 
s u ' da de: comunis t i, dei so-
c.-i ls'. i. d î , da^li an-
ni del a al decen-
n io di bai*  igl i e pe  la -
scit ^ !a a e è 

e s t a ta u na sola: « la-
e  loco dei -

l i e e di u na indu-
a sussi ' ', a a a bocca di 

, ma o la 
ut i l izzazione del e t>e
la e di a -

a >\ 
Nonos tan te la a di un 

o o u m a no 
a vent imi la i so-

no . » e sono 
 mas*'» in' o Anche u na 

e a è -
t i a " o 

n h i  Vo . ;>. 
è a n d a ta avan t. a i ma 
c i " i ndo cosi v.V-i: » a 

: e a l la mioo i -  a?".i s bi 
?!: dei - , d ^ 'o - - 1 - ! 
do o so 'o  i.-.-im 1*1 
d; u e aue. : o d" "e 
c l iente le des t in i : -! co", t emao 
ed un o * e 

S ' . v a :. dal la Ta o-
v 1 0 aonola-t . . 

m e t a' : e  — 
divenuti di à s*i"»"e. 
u na vo  c a c c a :. : -
ni i i e contine:-.: i l : — 
sono a i n t i t : . - no^=-)-.o 

e e a al oae-
se. A ZÌV.'.O c he :1 o -
ta me ) T.i s - c o n io un 

a o 
Ì p u a e". 

s-^.i.'!  u metodi ass.stenz.a-
l. e o-\  ta t .v i. 

>. l a e economica 
v 3 — e. d . c il com-

j o G.ovannet t .. 
o del S u . cs — imoo-

" dell-̂  s i te  se e md.-
1 . p.T ? » la 
p-.xì::.' o-.e d. a -.;:.'..-

i le e e -
me. Non ci poss.amo .isso.u-

e e .1 lu-so 
del le . e 
e pensabi le che. do-rto 1 an-
n u n c .o d: sc:oz'. ;mento deli" 
E g am da e del e o v e mo e 
il o del le e al-

. s: vada avan ti con la 
sol i ta a dei i secchi 

a a ; -
d. voz' .o. io e e o 

, e non e de: man-
tenu ti -\ 

E' passib.'-e'5 i 

e fa:* . 
. 

che ! i 
. e 

c i . V A 

G ova : * : ,-n oe » 
e de. m. 

,ìss ol a : a m e n e a 1..- : 
d . a ma e ne. 

L e : i ta l iane d: 
: non i sono 

s t a te nel l »7n d. e du-Tn. 
la : di . La ten-
defiz,i al conso l idamento dei 

, e s.a d a l li 
svalut . iz .one del la a sia dol-
l a e a t tenz ione poli-
t ica de: pacs: . fa 

La stori a dell e minier e sard e è stat a sempr e segnat a dal fil o ross o dell a loll a e dell a resistenza . Nell'immngin e il corle o 
di lavoratori , in lott a per la ripres a dell'attivit à estrattiva , è apert o da alcun i opera i in tenut a da lavoro . 

e che nei i 
anni la quan t i tà cos tan te de. 
p  o d o t t i n 
no i . 

Se i i n:xi i 
cost i tu iscono la buse tle'.'a 

a . diven 
tai io qu indi la condiz-one m 
dispensata.le d: ogni o sv.-
luppo e del l ' i: u .a. 
Ed a bisogna : 
dove si , ne! a 
paese. 

L\i a e il suo b.ici-
no o del Sulcis -
s .ente Gusp inese -
no al lo s t a to a t tua le, la p.u 

e a : 1 
di i non , esi-
s ten ti in c a m po naz ionale c i 

. , le e de! 
o m o n do o con-

diz ioni di col t ivazione Ù 
sempl ic i. Si a in n 

e di e a cielo -
to. ed i costi del e 
sono . n -
gna non è così. 

a noi le colt ivazioni avven 
gono in g a ù e n a. e i costi de! 

e sono e 
a l l ineati al le i -
buz-'oni e di i Qua 
hf icazione e complessi tà. -
sogna ò i da! ca 

e nei e !uo::h: comuni 
che. in questi ann i, h i n no ac 
c o m p a g n a to in a la di-
scussione sul le e -

. 
n o luogo comune è 

quel lo secondo cui il o in 
a e e 

i n u na società avanza ta.
i scavi nel la a di 

p iombo e zinco di . 
v ic ino a . o 
come a del le macch ine sa 
g iun ta / i no a! fondo  mi 

. e l im inando in modo no 
tevo'.e , i e ; 
seni. 

 secondo luogo comune "i 
a la à dei g a 

c imen ti i n i z o - . a li 
Un ta 'e o è vai .do 1 

si l imi t a ol l a co l t i vazo n̂  de: 
vecchi s inc iment i. quelli -
ta ti o dai i e dai 
p i san i; o se ci si " di 

e una imooss b > au 
. e è o 

e una a d: -
a  1 n e i> zone 

ind icate. n a'* e e o~ 
o :an: i alla -

cosf . tu7 lone de. ciT-- :mcnt: e 
p. e a z on-* 

Quanto minerale importiamo 
Il veni r meno dell'Ega m dai compit i istituzional i ha 

reso sempr e pi ù pesant e le cifr e dell a bilanci a comme r 
cial e italian a per quant o riguard a le importazion i dei 
minerali . Nel 1976 si son o avut e le seguent i importa -
zion i di materi e prim e per i l settor e minerario : carbo n 
fossil e 562 miliard i (pi ù 15 miliard i rispett o al '75); 
allumini o e sue legh e 213 miliard i (pi ù 101 mil iardi) : 
piomb o e zinc o ed altr i metall i 1S3 miliard i (pi ù 43); 
ram e e sue legh e 453 miliard i (pi ù 47); ghisa , ferr o e 
acciai o 1417 miliard i (pi ù 64). 

L'assenz a di un a politic a di svilupp o dell e risors e 
minerari e nazionali , e particolarment e dei bacin i car -
bonifer o e metallifer o dell a Sardegna , ha vieppi ù peg-
giorat o i l defici t dell a nostr a bilanci a commerciale , men -
tr e l'Ega m ha ancor a contribuit o all a diminuzion e dell e 
capacit à del paese su i mercat i nazional i dell e materi e 
prime . 
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suf f ic iente capace di -
e le i dal l 'este-
o comunque mdispensab. l i. 

l o luoeo comune può 
e così : -

do che una polit ica -
ta o lo o delle 

e e in modo mo 
o e , se -

m e n te non e i -
fitt i di e a t t i v i tà, costi-
tu isce comunque u na condi-
zione e di a 
pe  un imp ian to e 
tecnolog icamente avanza to. 
L e e e e 
non sono . Nelle 

e di , le più 
i m d a e im degli -

ti h a n no o la esi-
s tenza di e 150 mil ioni di 
tonne l la te di . ipo-
t izzando la a di -
ve ben n.ù consis tent i. 

Si : e.-,.ste :1 a 
del lo zollo, non e un -
ne « p u ' i to e :i 
s indaco d. . compa-
gno o o « E' . 
non e un e pu ' i to. l 

e su lc . tano con t i ene 
una a dose d: zolfo. Tut-
:a*».a la tecnoloj-.a a 
e .n cond.z ione non .solo J. 

e : fumi d: zolfo no-
c.vi con tenendo 1 ca- t i. ma 

a di e lo 
/o l :o ne! o di un ciclo 

o o che eiun-
j i f .no al la e del l' 
acido . 

.- E" in mala fede chi sost.e-

ne che i pozzi di e so-
no ; e o non 

a che . e 
indagini h a n no o che 
il e sulcit-ano può esse 
e o ben ss.mo. a tut-

to vantagg io delia econom.a 
nazionale. Non o 
che 150 mil ioni di e 
di e a v..-,*a vadano 

. *  nece.-.»a o fa-e .-: 
che. a! o o d: da-. 
mi l .on: di tonne l la te est t 
t: l 'anno, venea co:w\n: .*o 11 
no o pt- e 
s e t t a n ta ann i. S: può. si d e .e 

e ». 
« N on vi è dubbio — s o ' to 

l inea il s indaco comun .-ta d 
a - - che 1 . 20 
i s tanz ia ti con !-» lez 

ite 832 pe  la - del 
bac.no . v.i:i ino 
dest ina ti alla t d. :n<i 

e tecn iche <i. e.-t:a/. ni-'. 
al f ine di e -
!e il o d di 11.5 
tonne l 'n te uomo . L i 
seconda e ci. « 
deve e qu'-.la c-0. 0̂  .a 
imposta dai l 'a. ' -) t ei e d. 
zo'fo del e o T'i-
f:ne, ne! o del la . - i o 

o d^l 'e >  n t / .o 
na'.i. il e Su '' .-. ;vio 

e un o . \ 
a lmeno a l la i con le -
se e endogene. Se 
si vuole o e da l la 

, ecco u na a . 
L a e del e 

q 1 r- e r> ibn o * q u a - . 
i"CTn'» ' r i . i 1! ! ' ' '  o-^'-n".- - i 
> t'.-'- n ' 1 'ì : 1"  d n :

c ,n a e d : :u- .-%-.:ma -1 -
. -.) 1 n i ' . on i " ' " 

l ' i - ' - o ' i - ) ) '1 -il tee «- ni — " 
'i- -. e : n' \ - " ieono ' 
t i * : da : : mu' t l-
naz ionali che non h a n no in 

^ a ' in e e 
o locale de: 

i . l o -

Cauto e responsabile ottimismo 
G'iran'.i~e > n.'il-oT! co'-d z:om e.'-

la nuoia sor eia d: a-'-t.o': - de' pnfi-
mo'l'O < arb<>':'ero  .-,.-vio. ," ; Cirbc,s-i'-
c:s 'come da \>  / ne del a » a:>.T'>-
ifito i . " 7 C'i'-ter.: de- dep-.'at- e diret-
to a' . e . >nd z-me nJispr-i-
sa*>-le per affrontare con li  ne essa-
ria arzd-i'il.ta, e prosp-<'t:> e a: intese 
reg-onali. r.n.onii e eomun'.'ar-e
s: ap'ono <>:J- a. : ds' reimp:c7'> 
tecn-co. industriile, ewrjel-co. del <ar-
b>ìne Su.c:s. 

 di' presupposto c':e a «: 
efe t*  porre i:  fronte al prob'evn to~. 
grunde senso d- : ti.
tmrfo ineoncluìer.l. ai.-'u-s-on-. acri-
demiche.  p-^tanlo e: .d-mte che oc-
corre evitare fina'u'ie il  r-~ch;-> d-
sperperi 1- r sor~e 'innnz'fi'-.e. che ne 
:l  paese ne 'a SirJejna p o o~ i: 
permettersi. 

La linei d 7 , 

a-a. dun'/u-''. nnn tr.nlo ; ; 
— finora rr.ia'-f,la >i" i ' 
gì' studi — < ""-  - p->--:
fr-.— .s ' 1(:  f>\ 
l.tc'io d- una produz o'-e 
attiva, quinto -u pr:n..re. 
" manulenz'one alt-ia-i 7-
mme^Tie con cwallere di r 
iegica naz-ona'e 

Che la ».  chiami  mc.r.utenz ore ai-
tila > o  coll.iaz.one potenziale -. co 
sembra a noi un concello torretta-
n.ente fondato >u""-7 ;c<-io'oa:a mo-
derna. nonché «:/ una prudente conser. 
vazionc e gestione noti congiuntura.e 
ma prospettica ael patrimonio di ri-
torse naZiOr.a'; 

 altre pa-o'r. pi — .-.T-.o .ìli p-e 
supposto ch-\ .... :r:  ,-p,>-7 n' i " i " : : 
zi'a da impetuosi >  rupp- rìe"a te
n'Ca proiutt-l 7 » a e , , ) j ' ; . ' ,TV 
.'.7 gas;j;caz:one 1el < irhoue ne'  1' 
tosuoloi, un patrimonio nr.z-ona e <o-
me quello caibonitero debbi comun-
que essere mantenuto :n s;ito d' po-
tenziale coltivazione e di graduale 
passaggio alla fase di produzione piena. 

L'orizzonte energetico e talmente 

i's<-'iro. e gli sforzi per la ricerca di 
'onl: (ilternat-te dell'olio combustibile 
sono cosi intensi, da rendere plausibi-
' -  la più larqa utilizzazione d"i 
<omb\s'.ib:li più poveri, s'intende, in 
un bi'ancio integrato. 

 ce di più. So: pensiamo ad una 
f'is-r di « manutenzione attiva» non 
<o".e ed una fase m cut solo si con-
sena il  patrimonio e si prevede la 
futwa collii  azione, ma per muoverci 
ef'ettnamente terso la produzione pie-
na. C o  yoisibùe nel concreto attuan-
do nuovi metodi di organizzazione ma-
7.aa-rr:ale e produttim, di utilizzazione 
tecnica e industriale del carbone, di 
combinazioni economiche e tdnoo 
a.c'ie, seguendo con lung.m:ranzi 'a 
evoluzione de: mercati, l'affermarsi del-

imito.  come  direttile 
a-sunte ic'l'<.mbito de'a

Occorre pero band-re le i.aisiom e 
1 fa".ar: m-.rruigi de'l autarclra. stu-
di indo forn e l:  colaborazione p'U va-
sta. Ad un accordo di < "/operazione 
europeo arabi si duira giocoforza arri-
vare.  1. energia nucleare, ener-
gia so'a'c e: a'tre tonti ancora faran-
no conco"-enza al caibonc europeo, 
que'lo su'iitino compreso, almeno fino 
a quandi la gastf'cazione *2 sottosuolo 
non diienna un fallo compiuto. 

AV  nostro ca-o un'immediata pro-
duzione di 12 mi'tom di tonnellate è 
un miraggio. S: deic stare con : piedi 

T/-. 
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.'{7 COns-.s'eiza 7".- v r-
e potei;.ali. le -

lrtiie a: Cslrazone e di utilizzazione 
! la proi-tZ.one chimica  li 

de' nizione àe: co-': i:  estrazione, la 
! ' . : ; ' ' ( )V or^an-zzazionc del laioro, e 
cos'i va. 

Tu'li questi temi — che sono ;:tal: 
c-plo-ali a .'ondo e teoricamente ri :o'-
t: dal,a commissione ministeriale d: 
indagine ed m particolare da un te.-
ii-co di valore come il  prof.  d-'l-
l'Unii  ers.ta di  debbono essere 
affrontati con un serio e graduale ap-
proccio a realizzazioni pni ampie.
tendo luttai:a da una struttura -
tata nei mezzi e nel personale 1 non 
pri di a\ une cenlma-a d: un-la de-
c.oiani. per :n.ziaTei contrarnmrnf 
ci pissato. ci si dei e avviare alla nul-
li:  fase d--llo sfruttamento delle m
me-e carbonfere attrai o torme }em-
p'ie: e trisparer.i; nei metodi d' an,-
m'n-.straz'.one e d: gest-one. scnzi ca-
nonicati e senza prebende. 

A queste condizoni si può pensare 
a un futuro prossimo di espansione 
produttiva, nel quadro della politica 
di potenziamento di tutte le foni' a' 
ternative, o meglio integratile del pe-

;t 

l( 
li 

z-
ti 

*-

,-. 
-

« 0. ' 

S 
r 
< 1 

-
r-

(. 
e 

"* 7 

/ 

n 1 
? 

a 
e 

1 

1 ; 

/; 
. » 

-, * 
: 1 
<r 

'. 
j 

 * 

e, 
e 

01 

a 
7 
7 

 -, 

: -
<7-

' a 
o-

e i . 
QT 

c ì , ' 

: . - « ' 
«" 

i*- ' 

. ' 7 te 

';o ri ì 
 e 

. , » - -

: V; 1 
 le 

> >. 
-;  r 

' . "  f 

> 1 i 
, ni 

a 
e 

- -
/ 

- 4 

b: 
iZ 

e 

T : 
0 a-

r- , 

e -oc 
re ; , . 
11 u ri 
u-> 1 

*  7 * 
>"'" 
-«- li 
'ine 
s-.am 

- a - in ? 
».';/ az <\ 

> da 
nule, 
e pp> 

V i s 
e < Oirr t 

> ne. eir 

wc nari 
ottenni 

. t i . pro 
n nr.,7,7 
r-;~'0\ :.' 

,. - * 
bone 

f-» / 

pel :a 
mina 
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; 
ndo 
m.-

o\ e 
" . < :rìcani d. una grande e wu -dT ia 
indù s'r -, de .1 mani'a'lwa  pnn 
e pule o del'i gestione
sii 7, -'.'.".;  ere t'adito la'e compito/ 
r,o: e im.tn si; iu,n po,s.amo non in-
c'.uiere : i  questa prospettila di si-.-
l-ipp'> rea ,1-tiile. mz ona'e, europeo, la 
piena uli zzaz.oue temici e industria-
le del car^)iC Sulcis.  armarci 
s-iiaer^imo un metodo di immediato 
ai . 1 e d: ara  e responsabile pro-
cesso di p'itenzir.mento. Snella alla 

 o;e uu'.n Ztalin urgente di dia-
lo,! e d: nte<a <  r>'  C'iicno -u la base 
degli studi io-.dot:- da tern-ci e de'le 
ri  i-.--iz.ow eon'er.ule ne' p-ono ir,eri 
naie di -i -luppo 

 quid'- ) o dall'aivo d> un 
piano vimerir'o nazionale consente di 
ounrdare anche alla soluzione d*l pro-
b'ema del carbone sardo con misu-
ralo, responsabile, fondato ottimismo. 
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